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Lettera di Mons. Vescovo Valerio Lazzeri 
in occasione dell’annuncio delle dimissioni dal governo pastorale 

della Diocesi di Lugano (10 ottobre 2022)

Cari Amici, Care Amiche,
Non è facile per me prendere la parola questa mattina. Una folla di sentimenti contra-
stanti assediano il mio cuore. Sono consapevole delle conseguenze rilevanti, del peso 
e anche di un certo smarrimento che la decisione da me presa non mancherà di pro-
vocare in molte persone. A tutti chiedo da subito perdono. Vi posso solo dire che, in 
mezzo al subbuglio, il Signore mantiene in me un angolo di pace sufficiente per rivol-
germi a Voi in questo momento e tentare di farVi capire, senza indebite drammatizza-
zioni, ciò che sta accadendo.
Questa mattina a Roma, in contemporanea al nostro incontro, viene comunicato uffi-
cialmente che il Santo Padre, dopo aver benevolmente accolto le ragioni da me pre-
sentate, ha accettato la mia rinuncia spontanea al governo pastorale della Diocesi di 
Lugano.
Da quasi nove anni, Papa Francesco mi aveva affidato questo compito. In questo 
tempo, difficile da descrivere – prezioso, impegnativo, per me ricco di sfide e di espe-
rienze mai vissute prima – ho avuto momenti e incontri indimenticabili, ho ricevuto, in 
abbondanza e spesso, doni inattesi; ma soprattutto ho sperimentato più volte la 
misericordia del Signore, che proprio nella nostra debolezza è solito manifestare la 
sua potenza d’amore. Di questo rendo grazie dal profondo del cuore.
Il popolo di Dio da me incontrato nei vari ambiti diocesani, i Presbiteri, i Diaconi, i 
fedeli e tutte le singole persone che ho potuto conoscere nelle situazioni più diverse, 
mi hanno dato innumerevoli occasioni di gioire e di esultare nel Signore. L’annuncio 
della Parola di Dio, la celebrazione dei sacramenti, il ministero della consolazione e 
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della vicinanza, soprattutto alla gente più umile e semplice, ai più svantaggiati e soffe-
renti, sono stati, e saranno sempre, gli assi portanti della missione che mi sento tutto-
ra chiamato a compiere. Non faccio fatica a riconoscere quanto lo Spirito Santo con-
tinui anche oggi a operare i prodigi che hanno accompagnato la prima predicazione 
del Vangelo di Gesù Cristo, risorto dai morti.
Simultaneamente, però, la sincerità e la totale trasparenza che vi devo dopo il tempo 
vissuto insieme mi spingono ora a dirvi, senza troppi giri di parole, che, soprattutto 
negli ultimi due anni, è andata crescendo dentro di me una fatica interiore, che mi ha 
progressivamente tolto lo slancio e la serenità, richiesti per guidare in maniera ade-
guata la Chiesa che è a Lugano.
Con il passare degli anni gli aspetti pubblici di rappresentanza, di governo istituziona-
le e di gestione finanziaria e amministrativa, che sono sempre stati lontani da tutto ciò 
che le inclinazioni naturali e il ministero mi avevano portato a coltivare in precedenza, 
sono diventati per me insostenibili, nonostante la presenza di validi e competenti col-
laboratori, a cui va sin da ora tutta la mia riconoscenza. Molte volte la necessità di 
esercitare un’autorità, che non può fare a meno anche di strumenti giuridici e discipli-
nari per assicurare il bene comune in determinate circostanze, ha messo a dura prova 
la maniera per me più spontanea e connaturale di entrare in relazione con le persone. 
Ho sempre fatto il possibile per non sottrarmi alle mie responsabilità di Vescovo, ma 
mi sono reso conto che lo sforzo e la continua tensione che ciò mi imponeva mi 
hanno portato interiormente sempre più lontano da quello che sono e, in parte, anche 
da quello che continuo a ritenere essere il mio vero compito di pastore e di padre. Ve 
lo dico a cuore aperto: non riesco più a immaginarmi nella posizione che finora ho 
cercato sinceramente e con tutto il cuore di fare mia; non riesco più a vedere un 
modo di interpretare e di vivere la missione di Vescovo di Lugano autentico e sosteni-
bile per me e, di conseguenza, veramente proficuo per tutti.
Per questo, dopo un lungo discernimento, tenuto conto di quanto previsto al numero 
4 delle “Disposizioni sulla rinuncia dei vescovi diocesani”, approvate da Papa France-
sco il 3 novembre 2014, ho ritenuto necessario, per il maggior bene della Diocesi e di 
tutti, rimettere nelle mani del Santo Padre il mandato da lui conferitomi a suo tempo, 
perché possa essere affidato a chi lo potrà svolgere con tutta la saldezza, la santità e 
la dedizione richieste.
Addolorato per tutto il disagio, la delusione, la sofferenza, che potranno scaturire da 
questo mio passo, ma anche sereno e convinto davanti al Signore di non potere in 
coscienza agire diversamente, oso contare anche oggi sulla Vostra comprensione, 
sull’affetto e la commovente vicinanza che molti di Voi mi hanno riservato nel corso di 
questi anni di episcopato. Vi chiedo di continuare a pregare per me. Io lo farò più che 
mai per Voi, per la nostra amata Chiesa, per il nostro Ticino e per il nostro Paese. In 
me, davvero, non c’è ombra di amarezza verso nessuno. Solo affetto e tenerezza per 
ogni volto e per ogni nome, anche verso coloro a cui, per i miei limiti, non sono riusci-
to a far capire quanto ho sempre voluto loro bene. Ora, si apre per me una fase 
nuova, che vorrei in un primo tempo dedicare alla riflessione, al silenzio e alla ricerca 
orante, nella disponibilità a lasciarmi indicare dal Signore la modalità con cui, con 
tutto quello che sono, potrò continuare a servire il Vangelo e la Chiesa.
Vi chiedo anche di pregare per il Vescovo Alain, che la Santa Sede ha designato 
come Amministratore Apostolico, in attesa della nomina del mio successore. Egli 
assume, in spirito di fede e con grande senso di responsabilità ecclesiale, un servizio 
oneroso e delicato, nella consapevolezza di dover accompagnare con amore e nella 
pace il tempo particolare in cui entra ora la nostra Chiesa. Sono certo, in ogni modo, 
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che essa non mancherà di ricevere dal Signore tutte le grazie e le risorse necessarie 
per affrontare anche questo passaggio di consegne.
L’immagine che vorrei lasciarvi è quella ripresa nel ricciolo del pastorale, da me usato 
in questi anni, che fu già quello del Vescovo Giuseppe Martinoli. Esso raffigura il 
Signore glorioso dell’Apocalisse, Colui che tiene nella sua mano le sette stelle che 
rappresentano l’insieme della comunione ecclesiale.
È Lui l’unica salda garanzia del legame indistruttibile che ci unisce per sempre, al di là 
delle vicissitudini che dobbiamo affrontare nel tempo. Ho cercato in questi anni di fare 
riferimento solo a Lui, di parlarvi solo di Lui, di portarvi a Lui, distogliendo da me il più 
possibile il Vostro sguardo. Non lasciate che questo momento Vi distragga da Lui.
Affidiamoci alla Beata Vergine Maria, ai nostri patroni – San Carlo, Sant’Ambrogio, 
Sant’Abbondio – a San Lorenzo, patrono della nostra Cattedrale. Vi chiedo perdono 
per le mie mancanze e per le mie inadempienze, che sono certamente tante. Non fini-
rò mai di rendere grazie per la testimonianza di fede che da Voi ho ricevuto, per la 
bontà, la comprensione e la cordialità, con cui mi avete accolto.
Il Signore ricompensi tutti! Penso anzitutto ai collaboratori più stretti, ai fratelli nel 
ministero: Vescovi, Presbiteri, Diaconi! Penso a tutti i fedeli, agli uomini e alle donne 
del nostro Cantone, alle autorità che lo governano, a quelli che ho potuto salutare e 
conoscere in questi anni, agli anziani e ai giovani, ai malati, ai poveri e ai sofferenti di 
ogni tipo. Non preciso ulteriormente, perché nessuno si senta escluso. Riconosco 
che con la decisione di oggi potrete avere la sensazione di un legame che si interrom-
pe. Non è così. Vi voglio assicurare che da parte mia il vincolo che mi unisce per 
sempre a Voi diventerà ancora più saldo, perché sarà coltivato e custodito principal-
mente in Dio. In Lui Vi porto e Vi abbraccio. Da Lui invoco la benedizione, che sola 
può guarire le ferite, consolare i cuori, risollevarci da ogni stanchezza, far vivere e 
rigenerare i nostri cammini in Gesù e Maria, dolce Madre.

† Valerio Lazzeri
Vescovo di Lugano

Messaggio dell’Amministratore apostolico 
al Popolo di Dio della Chiesa che è a Lugano (15 ottobre 2022)

Carissime e Carissimi fedeli della nostra Diocesi, 
Vi racconto un fatto accaduto poco tempo fa. Mi trovavo a Lucerna. Facevo visita alle 
associazioni della pastorale giovanile in Svizzera tedesca. Squilla il mio cellulare. Chi 
parla è il Nunzio apostolico in Svizzera, il quale mi dice: ho un’informazione e una 
richiesta. Potete immaginare la mia sorpresa! Intanto, cominciano a farsi insistenti le 
voci in Ticino delle possibili dimissioni del Vescovo Valerio. E lì, questa volta, comincia 
anche la vostra sorpresa! 
Così, da quando sono arrivato lunedì scorso, ci siamo ritrovati fra sorpresi! Tutti sor-
presi. Voi e io. Ed è proprio questa sorpresa che ci ha uniti! Una sorpresa che è dop-
pia: da una parte la rinuncia del Vescovo diocesano e dall’altra quella della mia nomi-
na, quella di un Vescovo provvisorio che arriva dal Nord delle Alpi! 
Questa doppia sorpresa, ormai, fa parte della nostra vita comune in Diocesi. Io, però, 
vi propongo di trasformarla insieme in un approfondimento della sorpresa per eccel-
lenza che non smette mai di stupirci: quella dell’Amore incondizionato di Dio per noi! 
E questa divina sorpresa ha un nome: Gesù. 
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Ufficialmente ho ruolo di “Amministratore apostolico 
sede vacante”. “Amministratore” ... non è che sia una 
parola simpatica, suona molto burocratica! D’altra 
parte, però, ci ricorda che ho il compito di prendermi 
cura della Diocesi e, in questo senso, di “amministrarla” 
in attesa dell’elezione del successore del nostro caro 
Vescovo emerito Valerio. Perché nonostante la sede 
vacante, serve che non si fermi la vita diocesana! Il mio 
primo compito, quindi, è quello di invitare tutti a prega-
re, ogni domenica, per la scelta del nuovo Vescovo. 
Ma torniamo al ruolo dell’Amministratore apostolico. 
Esso contiene la parola apostolico! L’apostolicità, infatti, 
è prioritaria in questo mio compito. E come sapete, 
apostolo significa inviato nel nome di Gesù. Ve lo dico 
dunque subito: non voglio essere altro se non apostolo. 
Sono l’inviato del Papa e lui mi manda tra voi nel nome 
di Gesù. E io voglio essere qui con voi nel nome di 
Gesù, per Lui, con Lui e in Lui. 
Stiamo vivendo assieme un periodo provvisorio, un 
tempo “ad interim”. Ma questo non significa vuoto! La 
sede è vacante. Ma questo non significa vuota! Ci siamo noi, battezzati, cresimati, 
sposati e celibi, più giovani e meno giovani, consacrati, vescovi emeriti... Ci siamo 
tutti! 
Vorrei ringraziare tutti voi per il prezioso contributo nell’essere Chiesa. Ma prestate 
attenzione! Non siamo mai Chiesa solo per noi o tra noi: siamo Chiesa, siamo cristiani 
cattolici, per tutti gli abitanti di questo nostro Ticino! 
Ringrazio, dunque, per il loro contributo cristiano - e sottolineo che sto ringraziando 
per il contributo, non solo per esserci! - i bambini, gli anziani, gli ammalati, i prigionie-
ri, e tutti i sofferenti. C’è tanta sofferenza vissuta sulla croce con Gesù: la sofferenza 
dovuta alla separazione e ai conflitti in famiglia, all’identità sessuale non capita, alle 
dipendenze, alle condizioni di lavoro o di mancanza di lavoro... 
Ringrazio tanto per il loro contributo anche i nostri cari Presbiteri, i Diaconi, le Religio-
se e i Religiosi, i Seminaristi, le mamme, i papà, i nonni, i politici, gli operai, tutti i lavo-
ratori di ogni mestiere, gli studenti, i rifugiati, gli stranieri, i turisti... Sì, ringrazio davve-
ro tutti voi: siamo chiamati a camminare insieme! E questo camminare insieme lo 
chiamiamo “sinodalità”. Che bella, dunque, questa nostra corresponsabile comunio-
ne! 
Infine, permettetemi di affidarvi un ultimo pensiero per oggi, che abita e invade sem-
pre di più il mio cuore di pastore: vi voglio bene, vi voglio tanto, tanto bene! 
Pregate per me, io prego per voi. 

Santa Maria, Madonna del Sasso, prega per noi! 
San Giuseppe, prega per noi. 
San Carlo Borromeo, prega per noi! 
Sant’Ambrogio, prega per noi! 
Sant’Abbondio, prega per noi! 

† Alain de Raemy
Amministratore apostolico della Diocesi di Lugano
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CALENDARIO INTERPARROCCHIALE
Caslano - Magliaso - Ponte Tresa - Pura

MARZO 2023

➣ Caslano martedì 7, 14, 21, 28 - ore 7.00 messa in Chiesa parrocchiale

➣ Ponte Tresa: tutti i venerdì del tempo di Quaresima, alle ore 8.30 nella
    chiesa parrocchiale si terrà la Via Crucis

03 venerdì
 Magliaso (per le parrocchie di Caslano, Magliaso e Pura)
  ore 17.00 Via Crucis, Adorazione Eucaristica e confessioni
  ore 18.30  S. Messa
 Ponte Tresa ore 08.00 Sacramento della Confessione in occasione
   del 1º venerdì del mese
  ore 08.30 Via Crucis e S. Messa
 Pura ore 17.00 Via Crucis

08 mercoledì
 Caslano ore 17.30 S. Messa e Sacramento dell’Unzione dei malati

10 venerdì
 Caslano ore 19.00  Via Crucis per ragazzi/e scuole elementari
 Ponte Tresa ore 08.30  Via Crucis e S. Messa
 Magliaso ore 17.15 Via Crucis
 Pura ore 17.00 Via Crucis

11 sabato
 Magliaso ore 17.00  S. Messa
 Pura ore 18.00 S. Messa e Adorazione Eucaristica di zona fino 
   alle 22.00

13 lunedì
 Caslano ore 20.15 Incontro gruppo lettori

17 venerdì
 Caslano (per le parrocchie di Caslano, Magliaso e Pura)
  ore 19.00 Via Crucis animata dai catechisti
   segue cena povera nel salone parrocchiale
 Ponte Tresa ore 08.30  Via Crucis e S. Messa
 Pura ore 17.00  Via Crucis

19 domenica IV. Domenica di Quaresima “Laetare” – orario festivo
  (Essendo quest’anno il 19 marzo la IV Domenica di Quaresima,  
  che nel calendario liturgico ha il rango superiore rispetto alla festa  
  di S. Giuseppe, questa viene spostata al giorno seguente, cioè  
  lunedì 20 marzo.)
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 Caslano dopo la celebrazione delle messe (inclusa la prefestiva), alle porte  
  delle chiese, vendita delle rose per Azione Quaresimale da parte  
  dei cresimandi e degli scout
  
20 lunedì
 Ponte Tresa ore 09.00 S. Messa solenne di San Giuseppe

22 mercoledì
 Ponte Tresa ore 20.15 Assemblea parrocchiale ordinaria (salone parr.)

Magliaso FESTA DELL’ADDOLORATA e CONFRATERNITA
23 giovedì ore 17.30 S. Rosario, segue S. Messa alle 18.00
24 venerdì ore 17.00 Via Crucis, S. Rosario, Adorazione eucaristica
  ore 18.30 S. Messa
25 sabato ore 17.30 S. Rosario, segue S. Messa alle 18.00
26 domenica ore 10.45 S. Messa

24 venerdì
 Ponte Tresa ore 08.30 Via Crucis e S. Messa
 Pura ore 17.00 Via Crucis

26 domenica
 Ponte Tresa ore 12.00 Pranzo povero (salone parrocchiale)

31 venerdì
 Caslano (per le parrocchie di Caslano, Magliaso e Pura)
  ore 19.00 Via Crucis animata dai cresimandi, segue cena
   povera per cresimandi e familiari nel salone parr.
 Ponte Tresa ore 08.30 Via Crucis e S. Messa
 Pura ore 17.00 Via Crucis

APRILE 2023

01 sabato
 Ponte Tresa ore 19.00-20.00 Sacramento della Confessione
 Pura  ore 10.00 Confessioni per gli allievi elementari e medie
   a seguire confessioni per adulti fino alle ore 12.00

02 DOMENICA DELLE PALME – inizio Settimana Santa
  Riconsegna della busta Azione Quaresimale
 Benedizione rami d’ulivo segue processione alla chiesa parr. e S.Messa
 Caslano ore 08.15 S. Messa nella Chiesa della Magliasina
  ore 10.15 inizio celebrazione vecchio asilo di via Chiesa
 Magliaso ore 10.30 inizio celebrazione piazzale asilo
 Ponte Tresa ore 10.30 inizio celebrazione piazzale scuole
 Pura ore 09.15 inizio celebrazione piazzale chiesa/scuola

04 martedì
 Caslano ore 07.00 S. Messa (chiesa parrocchiale)
  ore 20.00 Penitenza comunitaria per adulti e conf. personale
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05 MERCOLEDÌ SANTO
 Caslano ore 13.30 Confessioni per allievi elementari e medie
  ore 17.30 Recita Rosario e S. Messa
 Ponte Tresa ore 08.00-09.00 Sacramento della Confessione
  ore 09.30-12.00 Visita del sacerdote agli ammalati ed anziani 
    (iscrizioni in sacrestia)

06 GIOVEDÌ SANTO
 Caslano ore 20.00 S. Messa in mem. Ultima Cena e lavanda dei piedi 
   segue Adorazione Eucaristica fino alle 22.00
 Magliaso ore 19.00 S. Messa in mem. Ultima Cena
 Ponte Tresa ore 18.00 S. Messa in mem. Ultima Cena, reposizione del SS.  
   Sacramento e Adorazione Eucaristica fino alle 22.00
  ore 21.00-22.00 Sacramento della Confessione
 Pura ore 18.00 S. Messa in mem. Ultima Cena

07 VENERDÌ SANTO - giorno di magro e digiuno
 Caslano ore 14.00 Via Crucis, processione per le vie del paese
  ore 15.00 in chiesa, Liturgia Passione e morte del Signore: lettura  
   Passione, adorazione Croce e comunione
  ore 20.30 Concerto del Venerdì Santo del Coro Regina Pacis
 Magliaso ore 15.00 Celebr. della morte del Signore e adorazione Croce
 Ponte Tresa ore 15.00 Liturgia della “Passione del Signore”
 Pura (per le parrocchie di Caslano, Magliaso e Pura)
  ore 10.00 Via Crucis nel bosco con comunicandi e cresimandi 
   e loro genitori 
  ore 17.00-18.00 Confessioni
  ore 18.00 Liturgia della Passione e morte del Signore

08 SABATO SANTO 
 Caslano ore 21.00 Veglia Pasquale nella notte santa e S. Messa
 Magliaso ore 10.00 Confessioni per gli allievi elementari e medie
  a seguire confessioni per adulti fino alle ore 12.00
  ore 20.00 Veglia Pasquale nella notte santa e S. Messa
 Ponte Tresa ore 21.00 Veglia Pasquale nella notte santa e S. Messa
 Pura ore 18.00 Veglia Pasquale nella notte santa e S. Messa

09 DOMENICA DI PASQUA – S. Messe a orario festivo

10 LUNEDÌ DELL’ANGELO
 Caslano ore 10.00 S. Messa (chiesa parrocchiale)

17 lunedì
 Pura  ore 20.00 Assemblea parrocchiale ordinaria (sala “Poro Risc”)
 Caslano ore 20.15 Incontro gruppo lettori

26 mercoledì
 Magliaso ore 20.30 Assemblea parrocchiale ordinaria (sala comunale)

30 domenica
 Caslano ore 10.30 S. Messa e sacramento Prima Comunione
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MAGGIO 2023

➣ Caslano recita del rosario durante il mese di maggio
  da lunedì a venerdì, ore 17.30, nella chiesa parrocchiale

➣ Magliaso Cappella Caravaggio – martedì 2, 9, 16, 23 e 30
  ore 17.00   recita S. Rosario

➣ Ponte Tresa: mezz’ora prima di ogni messa domenicale verrà recitato
  il Santo Rosario

04 giovedì
 Caslano ore 20.15 Assemblea parrocchiale ordinaria (sala parr.)

05 venerdì
 Magliaso ore 17.00 Adorazione Eucaristica e confessioni
  ore 18.30 S. Messa
 Ponte Tresa ore 08.00 Sacramento della Confessione in occasione
   del 1º venerdì del mese
  ore 08.30 Adorazione Eucaristica, segue ore 09.00 S. Messa

07 domenica
 Caslano ore 10.30 S. Messa e festa del perdono
 Magliaso ore 09.30 S. Messa
 Pura ore 10.30 S. Messa e sacramento Prima Comunione

Ponte Tresa FESTA PATRONALE DI SAN BERNARDINO

13 sabato ore 20.00 S. Messa e processione per le vie del paese

14 domenica ore 10.30 S. Messa Solenne. A seguire pranzo comunitario

14 domenica
 Magliaso ore 10.45 S. Messa e sacramento della Prima Comunione

15 lunedì
 Caslano ore 20.15 Incontro gruppo lettori

17 mercoledì
 Magliaso ore 18.00 S. Messa prefestiva 

18 giovedì ASCENSIONE DEL SIGNORE – S. Messe a orario festivo
 Caslano ore 08.30 S. Messa (Chiesa della Magliasina)
  ore 11.30 S. Messa sul Monte Sassalto e pranzo comunitario
  Non ci sono le messe prefestiva e delle ore 10.30
 Magliaso ore 10.45 S. Messa
 Ponte Tresa ore 10.30 S. Messa
 Pura ore 09.30 S. Messa

20 sabato
 Caslano ore 20.30 Concerto Orchestra Arrigo Galassi (chiesa parr.)
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26 venerdì
 Magliaso ore 19.15 Sante Rogazioni – Processione e recita del 
   S.Rosario fino Caravaggio, segue S. Messa

27 sabato
 Caslano ore 19.00 S. Messa e adoraz. eucaristica di zona fino alle 22.00
 Ponte Tresa ore 18.00 S. Messa prefestiva (non c’è la Messa alle ore 20.00)
  ore 20.30 Concerto dell’Orchestra da Camera del Locarnese

28 domenica PENTECOSTE – S. Messe a orario festivo

PELLEGRINAGGIO DIOCESANO
al Santuario di Santa Bakhita, Schiò (Vicenza)
lunedì di Pentecoste 29 maggio, con il Vescovo Alain

GIUGNO 2023

➣ Caslano e Pura - la messa prefestiva è sospesa da sabato 10 giugno 
  fino a sabato 1 settembre

02 venerdì
 Magliaso ore 17.00 Adorazione Eucaristica e confessioni
  ore 18.30 S. Messa
 Ponte Tresa ore 08.00 Sacramento della Confessione in occasione
   del 1º venerdì del mese
  ore 08.30 Adorazione Eucaristica, segue ore 09.00 S. Messa 

07 mercoledì
 Pura ore 18.00 S. Messa prefestiva
 Caslano ore 18.00 S. Messa prefestiva

08 giovedì CORPUS DOMINI
  per le Parrocchie di Caslano, Magliaso e Pura
 Caslano ore 10.00 S. Messa in chiesa parr., segue processione per le vie  
   del paese con il SS Sacramento
 Magliaso ore 10.45  S. Biagio, S. Messa
 Ponte Tresa ore 09.30 S. Messa e processione per le vie del paese

10 sabato
 Ponte Tresa ore 20.00 S. Messa e adoraz. eucaristica di zona fino alle 22.00

Ponte Tresa Festa per il 10° anniversario dell’Ordinazione Sacerdotale
  di don Rafal Sarzynski
11 domenica ore 10.30 S. Messa solenne di ringraziamento
   A seguire grigliata comunitaria

29 mercoledì Ss Apostoli Pietro e Paolo 
 Caslano messe come a orario festivo  
 Magliaso ore 10.00 S. Messa
 Ponte Tresa ore 10.30 S. Messa
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Colonia parrocchiale san Cristoforo, Caslano
dal 3 al 7 luglio e dal 10 al 14 luglio 2023

nel salone parrocchiale di Caslano

Il saluto della Diocesi di Lugano a papa Benedetto
Una folla numerosa, il picchetto d’onore della Guardia Svizzera Pontificia, i canonici 
della Cattedrale, diversi sacerdoti arrivati da più parti del Ticino e un’animazione 
sentita e impegnata hanno testimoniato l’affetto e la stima dei fedeli della diocesi di 
Lugano per papa Ratzinger nella Messa per lui celebrata, mercoledì 11 gennaio 
2023, dal vescovo Alain de Raemy nella Cattedrale di San Lorenzo, così riporta la 
cronaca su “catt.ch”.
All’omelia il vescovo Alain ha messo l’accento su alcuni tratti caratteristici del mes-
saggio di Benedetto XVI, la sua preoccupazione di farci capire quanto la fede sia 
liberazione: “Cristo che sembra a volte con i suoi comandamenti qualcuno che 
potrebbe toglierci qualcosa nella vita, in realtà non toglie nulla ma dona tutto”. Altra 
preoccupazione è stata quella per il contenuto della fede. La vita di Benedetto è 
stata “una ricerca costante del vero volto del Signore”. Riprendendo alcuni passag-
gi dell’omelia di inizio pontificato di Ratzinger: “Noi soffriamo per la pazienza di Dio 
e non di meno abbiamo bisogno tutti della sua pazienza” - ha commentato il vesco-
vo - soffriamo perché vorremmo che Dio intervenisse subito, schiacciasse ad esem-
pio il male, ma non è così come disse Benedetto ad inizio del suo pontificato: “Dio 
ci dice che il mondo viene salvato dal crocifisso e non dai crocifissori; il  mondo è 
redento dalla pazienza di Dio ed è distrutto dall’impazienza degli uomini”. 
Questo è il “vero volto di Dio”, un Dio che “non toglie nulla, ma dona tutto” questo è 
l’insegnamento che ci ha donato e lasciato papa Benedetto.
Questo il saluto raccolto della diocesi di Lugano e di tanti ticinesi ad un papa teolo-
go capace di far comprendere i contenuti della fede non solo ai sapienti ma, anche 

agli umili. Un papa il cui ricordo in Ticino è soprat-
tutto serbato da coloro che ebbero modo di incon-
trarlo in occasione delle due visite che fece da car-
dinale alla nostra diocesi.

“RIMANETE SALDI NELLA FEDE,
NON LASCIATEVI CONFONDERE”

Benedetto XVI

Foto in copertina: Elezione di Papa Benedetto XVI, 
19 aprile 2005 - Il papa al lavoro - Il riposo dell’u-
mile lavoratore della vigna - L‘ultimo saluto di papa 
Francesco a Benedetto XVI, 5 gennaio 2023
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“Fermarsi ad Adoralo”
Novena di Natale 2022

Natale non si aspetta come si aspetta l’autobus.
Natale si prepara!

Natale è una festa traboccante:
trabocca pace, speranza, amore.

Ecco perché è la festa più bella dell’anno.
Non si possono passare questi giorni nel grigiore!
Gesù sta per arrivare: vogliamo andargli incontro!

La novena serve proprio per questo:
perché il 25 dicembre

Gesù Bambino trovi la nostra anima preparata e
pronta per riceverlo!

Certo, sarebbe ben triste far finta di niente,
come se Gesù non fosse nato.

Natale è una festa speciale.
Una festa da godere, una festa da amare,

soprattutto una festa da non sprecare!

Con i bambini della Prima Comunione e della Prima 
Riconciliazione di Caslano, Pura e Magliaso ci 
siamo riuniti giovedì 22 dicembre nella Chiesa Par-
rocchiale di Caslano per la Novena di Natale che si 
celebra nei nove giorni precedenti la solennità del 
Natale.
Domenica 11 dicembre, i bambini hanno trascorso 
un momento di preparazione comunitario tra penna-
relli, letture e le note di Feliz Navidad. Il tutto si è 
svolto con grande gioia dei bambini e di noi catechi-
sti: è stato un pomeriggio di prove, canti e prepara-
zione dei cartelloni con le sagome del presepe da 
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mostrare la sera della novena. È stato un momento veramente carino dove i bambi-
ni delle varie parrocchie hanno iniziato a conoscersi e hanno collaborato allegra-
mente per la buona riuscita della presentazione di fronte alle loro famiglie e alle altre 
persone della parrocchia. La gioia nel partecipare era palpabile; è stato bello vedere 
anche che alcuni bambini hanno invitato i loro amici a partecipare all’evento. 
Giovedì 22, abbiamo quindi ascoltato, riflettuto e pregato tutti insieme facendoci aiu-
tare dall’Angelo annunciatore del Natale, Maria, Giuseppe, i pastori, Erode, i Magi, 
l’asino e il bue, la Stella Cometa e, ovviamente il protagonista, Gesù Bambino!
È stata un’esperienza piacevole, che ha visto le tre parrocchie unirsi per dar vita a 
qualcosa di semplice, ma allo stesso tempo profondo nei contenuti, partendo da ciò 
che i bambini conoscono già: i personaggi che caratterizzano le letture bibliche di 
questo tempo e che solitamente si mettono nel presepe.
Ringraziamo i bimbi, le loro famiglie e chi ha animato l’intera serata con i canti.

I Catechisti

ISCRIZIONE AL CAMMINO DI FEDE
PER LA PRIMA CONFESSIONE  

E PRIMA COMUNIONE O PER LA CRESIMA
ATTENZIONE A PARTIRE DA SETTEMBRE 2023  

CAMBIERÀ IL PERCORSO CHE PORTA ALLA PRIMA COMUNIONE.

I genitori che desiderano iscrivere i loro figli alla preparazione alla Prima Comunione 
o alla Cresima sono invitati a compilare il tagliando sottostante.
Il percorso di preparazione prevede:
• gli incontri per i genitori
• la partecipazione regolare alla santa Messa domenicale
• gli incontri di catechesi per i bambini e ragazzi

Tu che mi chiami, tu che mi preghi:

Ricordati, dice il Signore,
che io ti attendo da sempre
e che se tu prendi il largo  
senza di me,
io non smetto di attenderti...
Perché non ho gioia maggiore  
del tuo ritorno.
Parola del Signore.

Non dimenticare che il mio Amore 
ti accompagna:

che giorno e notte,
vuole illuminare la strada  
della tua vita,
anche quando lo avessi  
dimenticato.
Sì, io, il Signore, ti ho scelto
Tu sei mio figlio, amatissimo.

Non aver paura, abbi solo fede,
fammi fiducia,
come io la faccio a te.
Parola del Signore.
Amen

Soffio del cuore di Dio
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Gli incontri per i genitori sono altrettanto importanti, perché vi aiutano ad approfon-
dire le ragioni della proposta cristiana e a sostenerla nei confronti dei vostri figli. 
Siete infatti voi genitori i primi chiamati a introdurre alla fede i vostri figli. 
Le condizioni cambiano parzialmente per coloro che chiedono di essere ammessi 
alla Cresima, poiché i ragazzi devono maturare una conversione a Cristo e una ade-
sione alla Chiesa personali. Pur aiutati dai genitori, dai padrini e dalla comunità par-
rocchiale, si impegnano in prima persona ad aderire all’itinerario proposto dal parro-
co con l’aiuto dei catechisti. La preparazione alla Cresima è proposta ai ragazzi di 
terza media.

IMPORTANTE NOVITÀ: a partire da quest’anno, per uniformarsi a quanto 
già avviene nella nostra Zona Rete Pastorale e secondo le disposizioni della Dioce-
si, il cammino di fede che porterà i bambini alla Prima Comunione si svolgerà 
su due anni nel modo seguente:

3. elementare – catechismo per la preparazione alla Prima Confessione

4. elementare – catechismo per la preparazione alla Prima Comunione

Dettagli più precisi verranno forniti ai genitori durante la riunione informativa, a cui 
saranno invitati a partecipare coloro che hanno iscritto i propri figli.

Iscrizione al cammino di fede  
per la Cresima 2023-2024 

Prima Confessione  
e Prima Comunione 2023-2025 

Da ritornare al proprio parroco entro il 30 giugno 2023
☐  Prima Confessione e Prima Comunione   ☐  Cresima

Cognome, nome .............................................................................................................................................................................

Data e luogo di nascita ............................................................................................................................................................

Data e luogo del battesimo ................................................................................................................................................

Chi fosse stato battezzato fuori parrocchia è pregato di richiedere subito il 
certificato al parroco della parrocchia del Battesimo

Nome dei genitori ..........................................................................................................................................................................

Indirizzo ......................................................................   Telefono...................................................................................................

Cellulare ......................................................................  Mail................................................................................................................

Ci impegniamo a seguire il cammino di fede:

Firma dei genitori:  Firma del ragazzo/a:

.............................................................................................................. .......................................................................................................

✃
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PARROCCHIA
SAN CRISTOFORO
6987 Caslano

Amministratore Parrocchiale
non residente
don Lukasz Janus
Mobile 078 834 40 94
E-mail lukaszjanusch@wp.pl

ORARIO DELLE SANTE MESSE

Festivo
ore 19.00: S. Messa della vigilia  
ore   8.30: chiesa Magliasina
ore 10.30: chiesa parrocchiale

Feriale
Mercoledì chiesa Caslano chiesa parr.
ore 17.30 recita rosario, segue messa 

Venerdì, ore 9.00 chiesa parrocchiale e 
tutti i martedì in Quaresima ore 07.00

Confessioni
Per chi lo desidera, è data la possibi-
lità di accostarsi al Sacramento prima 
dell’inizio delle S. Messe

CH72 0900 0000 6900 6984 8
Parrocchia San Cristoforo
6987 Caslano

CH07 0900 0000 6900 4482 8
Amministrazione chiesa Magliasina
6987 Caslano

“La luce della pace” 
esposta nella chiesa parrocchiale

Messa “Rorate” alla luce delle candele, 
celebrata il 20 dicembre 2022 nella 
chiesa parrocchiale

Il presepe nella chiesa parrocchiale
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Clan Rover Sezione scout San Cristoforo: 
aggiornamenti dall’Etiopia!

Rover for Etiopia: forse vi ricordere-
te di questo ambizioso e un po’ folle 
progetto di beneficienza, per cui 
abbiamo raccolto fondi con le 
nostre cene dal 2017 al 2019. La 
pandemia ci ha un po’ frenati, ma 
non fermati, e il progetto nel frat-
tempo è stato modificato, concre-
tizzato e i lavori hanno preso il via! 
Fedeli al nostro contatto Lorenzo 
“Lollo”, che sin dal principio ci 
aveva proposto dei lavori a cui ade-
rire, ci siamo inseriti nel progetto 
Green It!, creato e gestito da lui in 
collaborazione con SUPSI. Green 
It!, tra le altre cose, intende diffon-
dere espedienti tecnici pensati per 

rispondere alle necessità locali, ed in particolare quella di impiegare in maniera 
saggia e sostenibile le risorse del pianeta, favorendo economicamente i piccoli e 
piccolissimi produttori. 
Più concretamente, al momento è stato comprato un terreno con un edificio i cui 
spazi sono affittati a delle cooperative di artigiani locali. I circa 12’000 franchi rica-
vati dalle 3 cene di beneficienza sono stati utilizzati in parte per la sistemazione 
dell’impianto fotovoltaico e l’acquisto di materiale specifico in loco e in parte ha 
costituito il budget di partenza di alcuni progetti di lavoro, nello specifico la produ-
zione casearia, per cui è stata importata una mucca da latte particolarmente pro-
duttiva, la produzione di mobili e la produzione di ponteggi in bambù. 
Con l’affitto pagato dalle cooperative grazie ai guadagni provenienti dalla vendita 
dei loro prodotti, Green It! dovrebbe 
in poco tempo (circa 3 anni) finan-
ziarsi autonomamente. Siamo con-
vinti che questo progetto abbia 
molto potenziale nello sviluppo 
socio-economico di questa regione 
anche a lungo termine. 
Per ora seguiamo a distanza il pro-
cedere dei lavori, ma l’idea di vola-
re in Etiopia e toccare con mano 
quanto realizzato ci stuzzica sem-
pre. Ci teniamo a dire ancora un 
forte GRRRRRAZIE! a tutti coloro 
che hanno contribuito alla realizza-
zione del progetto Rover for Etio-
pia!

I Rover

Lollo, gli artigiani falegnami e le loro sedie

I dintorni dell’edificio
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Parrocchia San Cristoforo – Caslano

Assemblea parrocchiale ordinaria
Giovedì 4 maggio 2023, ore 20.15, nella sala parrocchiale
L’ordine del giorno sarà pubblicato agli albi parrocchiali

Battesimi:        
9 ottobre 2022: - Anaïs Sophie Philipposian,  di Ilaria e Robin
9 ottobre 2022: - Evan Luca Philipposian,  di Ilaria e Robin

Hanno concluso il loro cammino terreno
Con le nostre condoglianze a familiari e parenti, invochiamo il Signore della Vita per 
questi loro cari: “Nella pace, nella luce, Signore fa riposare le loro anime”

- Pellegrini Valentina 27.09.2022
- Morselli Enrico 06.10.2022
- Moreno Maria Dolores 14.10.2022
- Signorini Luciana 19.10.2022
- Beltramini Margherita 22.10.2022
- Fardo Sonja 28.10.2022
- Tarchini Semiramis 08.11.2022
- Weibel Else 11.11.2022
- De Soccio Giovanni 24.11.2022
- Cena Adriano 26.11.2022
- Leoni Renato 04.12.2022
- Davanzo Raffaela 10.12.2022

ELENCO OFFERTE - PERIODO 01.09.2022 – 31.12.2022

Pro Opere parrocchiali

Silvio e Marisa Della Santa 50; Cecilia Engeler 100; Rosalba Marchetti 30; Vananti 
Valeria 20; LiliaVarisco 20; Antonino Gregorio 20; Silvia Kiener 30; Bernardino Bette-
lini 20; Alessandro Gagliardi 20; Marco e Fulvia Mariatti 80; Franz e Gertrud Lachat 
200; Christina Zanetti 50; Melitta Kestenholz 20; Esterina Masnari Berini 40; Eugenia 
Magginetti 20; Carla De Grandi 15; Domenico Lombardo 20; Francesco Brunone 
20; Franco Bizioli 40; Mario Chianese 10; Gianna Corti 50 in memoria dei genitori 
Rosina e Giovanni; S.M. Marelli e C. Curiale 100; Peter Ryf 40; Walter Macchi 100; 
Gilda Erika Dina Ruspini 20; Giovanni Gindro 30; Milvia Römer 50; Attilio Signorini 
200; Elisa Casanova 20; Carmen Bettelini in ricordo Simira Tarchini 100; Piergiulio e 
Rina Vicari-Sciolli 50; Cristiana Boraschi 50; Gilda Sorrentino 40; Imelda Pelascini 
50; Verena Moghini 20; Luciana Polli 20; Claudia Riva 30; Carla Fusi 100; Libero e 
Liliana Bolzonella 50; Walter Majoleth 20; Ivano Bobbi 30; Bruno Brenni 20; Giovan-
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ni Balmelli 100; Adolfine Fitz 20; Carla De Grandi 15; Miranda Pierallini 30; Enrica 
Pagnamenta 30; in memoria della mamma Semiramis Tarchini 300; Marco Delmeni-
co 50; Sergio Cameroni 50; Mario Corti 20; Anna Frigeri 50; Thomas Wunderle 90; 
Peter e Milva Laghi 20; Giuseppe Padrini 100; Gilberto Laghi 50; Esterina Masnari 
Berini 30; Antonio Terraneo 30; NN; famiglia Stringhini per matrimonio Ada e Fabio e 
battesimo Nora 100; in memoria defunta Renate Chotas 100; battesimo Matilde 
Scumace 100; matrimonio Richard Heath e Barbara Albisetti 300; NN 60; Luigi 
Leoni in memoria del papà Renato 200; famiglia Cena per defunto Adriano 100; 
Coro san Cristoforo per riscaldamento chiesa 100; offerte per fiori chiesa 300; col-
letta per l’evangelizzazione dei popoli 62,80; festa parrocchiale di settembre; incas-
so vendita biglietti 2010, di cui 1000 riversati alla Chiesa della Magliasina (**)

Pro Bollettino parrocchiale 

Andrea Sciolli 50; Maria Fatima Abreu Mendonca 20; Giuliana Sais 30; don Luca 10;

Pro Chiesuola di Mezzo

Bernardino Bettelini 20; offerte diverse per Chiesuola 139.10

Pro Chiesa della Magliasina 

NN 200; Arita Indemini in memoria Pietro Colombo 100; Aulo Indemini in memoria 
Pietro Colombo 100; NN 100; Domenico Lombardo 20; Christian Bettelini 100; NN 
200; NN 200; Antonio Terraneo 50; Milvia Römer 50; NN 200; NN 100; Arita Indemini 
200; Dora e Livio Ferretti 100; dalla Parrocchia, parte incasso festa parrocchiale di 
settembre 1000 (**). 

Regina nostra
Regina nostra, inclita Madre di Dio,  

ti preghiamo, fa’ che i nostri cuori siano ricolmi  
della grazia divina e risplendano di sapienza celeste.  
Rendili forti con la tua fortezza e ricchi di virtù.  
Su noi effondi il dono della misericordia,  
perché otteniamo il perdono dei nostri peccati. 
Aiutaci a vivere così da meritare la gloria 
e la beatitudine del cielo.
Questo ci conceda Gesù Cristo tuo Figlio  
che ti ha esaltata al di sopra degli Angeli,  

ti ha incoronata Regina e ti ha fatto assidere  
in eterno su fulgido trono.  

A Lui onore e gloria nei secoli. 
Amen. S. Antonio di Padova
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PARROCCHIA
SAN BIAGIO
Via alla Chiesa

6983 MAGLIASO

Parroco
don Lukasz Janus
Mobile 078 834 40 94
E-mail lukaszjanusch@wp.pl

ORARIO DELLE SANTE MESSE

Festivo – Chiesa di San Biagio
S. Messa della vigilia: ore 18.00
Domenica e festivi: ore 10.45

Feriale Chiesa di San Biagio
Mercoledì, venerdì ore 8.30

CONFESSIONI
Per chi lo desidera, è data la possibi-
lità di accostarsi al Sacramento prima 
dell’inizio delle S.Messe

Banca Raiffeisen 
del Malcantone
6987 Caslano
CH47 8031 7000 0019 6177 1
Consiglio Parrocchiale 
Magliaso
via Chiesa
6983 Magliaso

I misteri del Natale  
e della Pasqua

I bambini sgranano i loro occhi davanti 
al tradizionale presepio allestito da 
Donata e Domenico con tanta consape-
volezza e bravura per ogni particolare, 
nella Cappella ai piedi del quadro rap-
presentante la Sacra Famiglia. Con la 
curiosità tipica i bambini vogliono sape-
re perché i pastori, udita la voce dell’an-
gelo che annunciava la buona novella, 
risposero pieni di fiducia: “Andiamo a 
Betlemme”; così i Magi che, partendo 
dal lontano Oriente seguirono con la 
stessa semplice fede la stella meravi-
gliosa, perché il Bambinello nella man-
giatoia protende le piccole mani e con il 
suo sorriso sembra già dire “Venite a me 
voi tutti che siete stanchi e affaticati”. 

SIAMO ONLINE
TROVATE UNA COPIA DEL  

BOLLETTINO ALL’INDIRIZZO
magliaso.ch Il Comune Bollettino 

parrocchiale
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Tante domande, tante risposte, una bella e facile catechesi 
per grandi e piccoli.
Nessuno però contempla il quadro sul lato sinistro che 
rappresenta Gesù in Croce, sicuramente sarà stato appe-
so casualmente ma, ogni anno lo possiamo immaginare, fa 
un tutt’uno con il presepe. 
Edith Stein o Teresa Benedetta della Croce, chiamata per 
una conferenza da tenere ad un gruppo di una Associazione 
Accademica il 13 gennaio 1932 chiese di poter parlare del 
Natale e così scriveva: “(...) I misteri del cristianesimo sono 
un tutto indivisibile. Chi ne approfondisce uno, finisce per 
toccare tutti gli altri. Così la via che si diparte da Betlem-
me procede inarrestabilmente verso il Golgota, va dalla mangiatoia alla Croce. 
Quando la santissima Vergine presentò il Bambino al tempio, le fu predetto che la sua 
anima sarebbe stata trafitta da una spada, che quel bambino era posto per la caduta 
e la risurrezione di molti e come segno di contraddizione. Era l’annuncio della passio-
ne, della lotta fra la luce e le tenebre (…) Sullo splendore luminoso che irradia dalla 
mangiatoia cade l’ombra della croce. La luce si spegne nell’oscurità del Venerdì 
Santo, ma torna a brillare più luminosa, sole di misericordia, la mattina della 
risurrezione. Il Figlio incarnato di Dio pervenne attraverso la croce e la passione 
alla gloria della risurrezione. Ognuno di noi, tutta l’umanità perverrà col Figlio 
dell’uomo, attraverso la sofferenza e la morte, alla medesima gloria.” -
La conferenza è diventata un piccolo libro intitolato “Il mistero del Natale”.

LA BIBBIA - SCRUTATE LE SCRITTURE
È tornato domenica 22 gennaio l’appuntamento con la 
Domenica della Parola, istituita da Papa Francesco nel 
2019 con la lettera apostolica “Aperuit Illis, n.4”: 
(…) ”La Bibbia è il libro del popolo del Signore che, nel 
suo ascolto, passa dalla dispersione e dalla divisione 
all’unità. La Parola di Dio unisce i credenti e li rende un 
solo popolo” (…).
Come indicato dal Centro di Liturgia pastorale della Diocesi 
la S. Messa è iniziata con il canto 782 del “Lodate Dio” e con 
don Luca i fedeli hanno cantato:
Tu hai parlato a noi, Signore: / la tua Parola è verità; / come 
lampada, rischiara / i passi dell’umanità.
La tua Parola scese in terra, / il Verbo carne diventò: / pose 
la tenda in mezzo a noi / e la tua gloria ci svelò.
Un biblista ha detto: “La Bibbia è insostituibile per la fede cri-
stiana perché è la Parola che Dio ha voluto rivolgere all’essere umano, è il testo nel 
quale Dio si fa conoscere, il testo della rivelazione. La Bibbia non è tuttavia un libro 
sceso dall’alto. Le sue pagine sono scritte da uomini sotto l’ispirazione dello Spirito 
Santo: hanno quindi carattere umano e divino. Ed è proprio per questa ispirazione 
dello Spirito Santo che la Sacra Scrittura rimane feconda: lo Spirito che l’ha ispira-
ta nel momento in cui è stata scritta è ancora all’opera nel momento in cui il lettore 
la legge”.
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“La Bibbia, Scrutate le Scritture” offre un metodo unico e fecondo per familiariz-
zare con la Parola, creando un cammino di lettura scandito in tre fasi: 
“- Scrutatio: approfondire attraverso citazioni, note e passi paralleli; 
- Meditatio: passare di testo in testo per trascrivere i passi e meditare; 
- Oratio: sperimentare la Parola quale luogo in cui pregare e parlare con Dio”
Ecco le indicazioni e gli spunti affinché la Domenica della Parola non sia l’unico 
giorno dell’Anno liturgico in cui ascoltando le Letture e il Vangelo ci ricordiamo che 
la fonte è La Bibbia, il Libro sacro, fondamentale per la nostra fede. 

In cammino verso la Prima Comunione
Domenica 23 ottobre, la comunità par-
rocchiale, riunita attorno all’altare ha 
potuto conoscere i bambini che il 
prossimo 14 maggio riceveranno la 
loro Prima Comunione.
Un cammino impegnativo, che deve 
coinvolgere tutta la famiglia, bambini, 
genitori, nonni, uniti per tenere vivo il 
dono della Fede, ricevuto nel sacra-
mento del Battesimo.
La FEDE, dono di Dio agli uomini, è 
un “piccolo seme” che è stato messo 
nel nostro cuore, questo piccolo seme 
per poter crescere sano e forte ha 
bisogno di continue attenzioni e cure.
Ha bisogno di PREGHIERA: linfa che 
nutre l’anima e favorisce il dialogo con 
Dio.
Ha bisogno della PAROLA DI DIO: che rafforza le radici nella conoscenza di Gesù 
vero Dio e Vero Uomo.
Ha bisogno di CARITÀ: L’AMORE tra di noi fortifica l’Amore che Dio stesso ha per 
ognuno di noi.
Ha bisogno dell’EUCARISTIA: Gesù, nel Pane e nel Vino consacrati, culmine e 
fonte dalla quale attingere nuove forze per proseguire nel faticoso cammino della vita. 
Come il piccolo seme, che per crescere ha bisogno di acqua, sole, cure, anche la 
FEDE ha bisogno di un continuo nutrimento dell’anima, solo così si vedranno i frutti. 
Buon cammino nel riscoprire la nostra Fede.

La Confraternita dell’Addolorata 2023
Il 26 marzo ritorna la Festa dell’Addolorata e della nostra Confraternita, preceduta 
dal Triduo di preparazione come da programma nelle prime pagine del Bollettino.
Quest’anno non ci sono più le restrizioni Covid e ci si aspetta quindi che le Conso-
relle e i Confratelli insieme a tutti i fedeli di Magliaso facciano presenza testimonian-
do il loro attaccamento a questa tradizione.
In Europa c’è un grande fermento intorno al movimento delle Confraternite, il primo 
numero del 2022 della Rivista Teologica della Facoltà di Teologia di Lugano ne parla 
ampiamente facendo riferimento ai due convegni Paneuropei che si sono tenuti a 

Jason Bäbler, Mattia Geranio, 
Francesco Sanzano, Alice Nanula
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Lugano e a Malaga. Papa Francesco incontrando la Confederazione delle Confra-
ternite delle Diocesi d’Italia, ricordando la preparazione del Giubileo 2025 ha detto:
“Nel contesto della nuova evangelizzazione, la pietà popolare costituisce una 
potente forza di annuncio, che ha molto da dare agli uomini e alle donne del nostro 
tempo. Vi incoraggio a coltivare con impegno creativo e dinamico la vostra vita 
associativa e la vostra presenza caritativa, che si fondano sul dono del Battesi-
mo e che comportano un cammino di crescita sotto la guida dello Spirito Santo. 
Lasciatevi animare dallo Spirito e camminate”.
Le Confraternite hanno ancora un grande posto nella Chiesa, facciamo in modo che 
anche la nostra Comunità, seguendo le modalità suggerite dal Papa: “camminare 
sulle orme di Cristo; camminare insieme; camminare annunciando il Vangelo”, 
possa continuare questo cammino e non fermarsi mai chiedendo con le nostre pre-
ghiere l’aiuto della Vergine Addolorata.
Quando uscirà questo numero del Bollettino si sarà già tenuta l’Assemblea 
annuale del 18 febbraio, ricordiamo solo il modo di incasso della quota annua-
le di Fr. 10.-:
- consegnare a don Luca dopo la S. Messa o a Donata Costa o Angela Berna-

sconi, l’importo esatto con nomi e cognomi, oppure:
- mettere nella buca lettere di don Luca, in busta chiusa, l’importo esatto con 

nomi e cognomi.
Grazie a tutti coloro che con questo piccolo gesto confermeranno la loro adesione e 
partecipazione alla nostra Confraternita.

Per il programma della Festa dell’Addolorata vedi pag. 7 del Calendario inter-
parrocchiale.

Confraternita dell’Addolorata

Festa patronale  
dei santi e martiri Biagio e Macario

2 – 5 febbraio 2023

Il Triduo in preparazione alla Festa è iniziato il 2 
febbraio, giorno anche detto della Candelora. 
Per noi cristiani è significativa in quanto si cele-
bra 40 giorni dopo il Natale. Secondo la legge di 
Mosè, contenuta nel libro del Levitico, ogni 
donna doveva presentarsi al Tempio dopo 40 
giorni dal parto per la purificazione rituale e la 
presentazione a Dio del primogenito. Per questo 
motivo nella tradizione cristiana questa festa ci 
viene consegnata come Festa della Presenta-
zione al Tempio e della Purificazione di Maria. 
L’aspetto caratteristico di questa celebrazione è 
il tema della luce espressa nell’accensione e 
benedizione delle candele. Quando Gesù è pre-
sentato al tempio viene accolto dagli anziani 

Simeone e Anna, e il Vangelo di S. Luca (2,29) riporta le parole di Simeone piene di 

Presentazione di Gesù al Tempio (Giotto) 
– Cappella degli Scrovegni, Padova
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stupore e commozione che la liturgia della Chiesa fa 
cantare ancora oggi tutti i giorni nella preghiera di 
Compieta: “Ora lascia o Signore, che il tuo servo 
vada in pace, secondo la tua parola, perché i miei 
occhi hanno visto la tua salvezza, preparata da te 
davanti a tutti i popoli: luce per illuminare le genti 
e gloria del tuo popolo, Israele”. Gesù è ricono-
sciuto come luce del mondo e per questo i fedeli che 
partecipano alla celebrazione accendono le candele 
benedette dal sacerdote.
Il 3 febbraio si ricorda S. Biagio Vescovo e martire. 
Al tempo delle persecuzioni nell’antica Armenia 
Minore, S. Biagio si era ritirato sulle montagne e lo si 
conosceva per la sua pietà e santità, ma anche come 
medico, ma lui guariva “non con medicine, ma con il 
nome di Cristo”. In questo periodo operò il suo più 
celebre prodigio, salvando con la sola fede un bambino che stava per soffocare. 
Ecco perché nel giorno della sua memoria liturgica è consueta la benedizione della 
gola con le candele benedette il giorno prima.
La nostra Comunità si è ritrovata numerosa per la S. Messa della domenica, conde-
corata dalla corale, le belle parole di don Luca e la benedizione della gola hanno 
concluso i nostri giorni di preghiera.

Accogliere e servire il Vangelo della Gioia
È questo il titolo degli “Esercizi spirituali 2022” tenuti dal vescovo Alain de Raemy 
per la Comunità dei Diaconi Permanenti, Ministeri Laicali e Famiglie il 7, 8, 9 
novembre 2022 “online nelle case”. Prima della meditazione sulla Lettera dell’A-
postolo S. Paolo a Tito, l’invocazione allo Spirito Santo, per finire poi con la recita 
della Compieta. Mons. de Raemy ha raccolto dal vescovo Lazzeri il testimone e la 
sfida, che così aveva già predicato per la Quaresima 2022, offrendo tre riflessioni 
a partire da un tema vivo, sentito “sulla pelle” dei partecipanti: il ruolo nella Chie-
sa di chi si forma o già esercita un ministero ecclesiale e le relazioni di queste 
persone con il proprio ambiente famigliare, il mondo del lavoro, e gli amici che 

purtroppo non sempre condividono la stessa visione 
della vita.
Oltre 100 persone ticinesi hanno seguito ogni sera il 
ritiro spirituale online, una modalità che permette di 
raggiungere persone da tutte le parti del Ticino, questa 
modalità è pure prevista anche per i Quaresimali 
2023, che saranno aperti a tutti i fedeli. Per essere 
informati su modalità e date basta consultare i siti: 
“catt.ch” oppure “diocesilugano.ch”.
Non perdiamo questi appuntamenti che ci vengono 
offerti per il tramite delle nuove tecnologie e approfit-
tiamone per vivere con fede la Quaresima e avvici-
narci alla Settimana di Passione e alla gioia dello 
scampanio delle campane nel giorno di Pasqua.
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Mese di maggio e Madonna di Caravaggio
Venerdì 26 maggio, ricorrenza della Beata 
Vergine Maria del Fonte a Giannetta avvenu-
ta a Caravaggio il 26 maggio 1432 sarà ricor-
data in Parrocchia come di consueto. Pro-
cessione, da Piazzetta S. Rocco, con recita 
del S. Rosario, S. Messa alla Cappella e 
Rogazioni. 
Le Rogazioni erano e sono nel cattolicesi-
mo, processioni propiziatorie sulla buona riu-
scita delle seminagioni, arricchite di preghie-
re e atti di penitenza, con la finalità di attirare 
la benedizione divina sull’acqua, il lavoro 
dell’uomo e i frutti della terra.
Abbiamo ancora bisogno di queste bene-
dizioni e preghiere? Le terre aride dei conti-
nenti, dove la gente muore di fame per la 
mancanza di acqua, il nostro ecosistema che si sta ammalando richiedono consape-
volezza da parte dell’uomo ma sicuramente anche da uno sguardo di Colui che ha 
creato il cielo e la terra come enunciato dalla Genesi (1,1 – 1.18).

Martedì 2, 9, 16, 23, 30, alle ore 17.00 recita del S. Rosario alla Cappella. 

Battesimi:
• Nicola Carrera di Michele e Elena Carrera, nato il 07.10.2021, 
 battezzato il 08.10.2022
• Martino Paltenghi di Luca e Cristina Paltenghi, nato il 12.05.2022, 
 battezzato il 08.10.2022
• Kevin Cristiano di Claudia e Graziano Cristiano, nato il 20.05.2022, 
 battezzato il 23.10.2022

I nostri defunti
Sono entrati nella vita eterna:
• Romano Delprete (1938-10.10.22)
• Luciana Croci Maspoli (1927-28.10.22)
• Sandro Boncompagni (1946-21.10.22)
• Luigi-Marco Quadranti (1941-20.11.22)
• Mariangela Quirici (1931-30.12.22)
• Enrico Maina (1930-30.01.23)

Assemblea parrocchiale ordinaria
Mercoledì 26 aprile 2023 – ore 20.30 – sala Multiuso del Comune

L’ordine del giorno sarà pubblicatoa all’albo

Tramonto sulla Cappella di Caravaggio
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Offerte - dal 1. ottobre 2022 al 25 gennaio 2023

Opere parrocchiali

Tomasini Bruna Fr. 50.--, Battesimo Gabriele Saporito Fr.  20.--, Bettelini Giovanni 
Fr. 100.--, Edgardo Narduzzi Fr. 100.--, fam. Paltenghi per Battesimo Martino Fr. 
150.--, Antonio Carboni Fr. 50.--, Meinrado Robbiani Fr. 100.--, Sequoia Consul-
ting Sagl Fr. 40.--, Sandro Sormani Sagl Fr. 500.--, Dario Paltenghi per Battesimo 
Martino Fr. 100.--, Tiziano Masina Fr. 100.--, Fausto Milani Cureglia Fr. 30.--, offer-
te funerale def. Luciana Croci-Maspoli Fr. 280.--, Battesimo Nicola Carrera Fr. 
100.--, Monti Marino Fr. 50.--, Aldo e Lorena Piazza Fr. 30.--, Ada Cattaneo Gug-
giari Fr. 50.--, Beatrice Groh Fr. 20.--, Bianca Rüfenacht-Bizzozero Regensdorf Fr. 
20.--, i figli in mem. di mamma Luciana Fr. 200.--, Soldati Antonio e Emanuela Fr. 
100.--, Lorenza Lupi Fr. 50.--, Bruno Kutter Bad Ragaz Fr. 50.--, Rizza Francesco 
Fr. 50.--, Wilma Lips Fr. 100.--, Benzoni Luciana Fr. 100.--, Foletti Athos Fr. 20.--, 
Bugada Sergio Cassina d’Agno Fr. 50.--, Zanetti Giorgio Fr. 50.--, Luigi Corti Fr. 
10.--, offerte Madonna del Sasso Fr. 30.--, Renata Lanfranchi Caslano Fr. 30.--, 
Bertoldi Cristina Fr. 50.--, Muschi Anna Maria Gravesano Fr. 50.--, incasso merca-
tino natalizio Fr. 1’800.--, fam. Roveri Carla Fr. 30.--, Moreno e Marisa Nava Cassi-
na d’Agno Fr. 100.--, i ragazzi della Cresima Fr. 360.--, Van Banning Antoinette 
Wageningen Fr. 100.--, Ferruccio e Brigitte Albisetti Fr. 100.- Oberer Heidi Fr. 50.-, 
Raimondi Sementina Fr. 40.--, Silvana Bransonisio Fr. 30.--, Geno e Francesca 
Pura in mem. di Donato Montemarano Fr. 100.--, Montemarano Gerardina, Nico e 
Angelo in mem. di Donato Montemarano Fr. 200.--.

Bollettino parrocchiale

Giacomo e Carla Bielli Fr. 50.--, Cristina Poloni in mem. fam. Poloni Fr. 50.--, Torti-
Della Torre Paola Caslano Fr. 50.--, Caterina Cusini Fr. 20.--.

Riscaldamento

N.N. Fr. 500.--, N.N. Fr. 300.--, Rocco e Rosetta Sestito Fr. 50.--, Gugolz Monica Fr. 
40.--, N.N. Fr. 100.--.

Coro

Bruna Tomasini fr. 50.-; Gruppo S. Nicolao fr. 100.-

Rinnoviamo i nostri ringraziamenti per il vostro prezioso ed indispensabile sostegno.

Come il sacramento e come l’uomo,
la Parola di Dio è fisica e spirituale,
destinata a essere accolta dall’uomo

per il quale è alimentato e forza vitale.
Romano Guardini
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PARROCCHIA
SAN BERNARDINO
6988 PONTE TRESA

Parroco
Don Rafał Sarzyński
Tel. 091 606 12 59
Mobile 077 952 69 09
E-mail rafsarz@gmail.com

ORARIO DELLE SANTE MESSE
Festivo
S. Messa della vigilia: ore 20.00
Domenica e festivi: ore 10.30
Feriale
Mercoledì, giovedì e venerdì: ore 09.00

CONFESSIONI
Mezz’ora prima della messa

BATTESIMI
Sabato o domenica – Annunciarsi 
alcune settimane prima

MATRIMONI
Annunciarsi almeno sei mesi prima

MALATI E ANZIANI
Per l’Unzione degli infermi, la Comu-
nione, una visita in casa o in ospedale 
annunciarsi (o segnalare)

VIA CRUCIS
Tutti i venerdì in Quaresima alle 8.30

ADORAZIONE E BENEDIZIONE 
EUCARISTICA
Ogni primo venerdì del mese alle ore 8.30

SANTO ROSARIO
Recita durante maggio ed ottobre 
mezz’ora prima di ogni celebrazione

CH04 0024 7247 8088 5901 G
PARR. DI S. BERNARDINO
6988 PONTE TRESA

L’ABC della Santa 
Messa - struttura e 

singole parti
(Liturgia Eucaristica)

Presentazione dei doni o processione 
offertoriale: vengono portati all’altare il 
pane, il vino e l’acqua. Già nei primi tempi 
della Chiesa, i fedeli portavano gli ele-
menti necessari per la Messa, cioè il 
pane, il vino e l’acqua (At 2,46): “Ogni 
giorno tutti insieme frequentavano il tem-
pio e spezzavano il pane a casa prenden-
do i pasti con letizia e semplicità di 
cuore”.
Il significato della processione offertoriale 
non è solo quello di portare quanto 
occorre, ma ha un significato ancora più 
profondo, che ci porta proprio al cuore 
del mistero liturgico: Dio, nella persona 
del sacerdote, aspetta che andiamo da 
Lui; ci ha colmati dei suoi doni e ci ispira 
ad offrigliene una parte simbolica, un 
decimo, in riconoscenza dei suoi benefici.

La goccia d’acqua nel calice: Il sacer-
dote prima di pronunciare la preghiera di 
benedizione aggiunge al vino un po’ 
d’acqua, dicendo sottovoce: “L’acqua 
unita al vino sia segno della nostra unio-
ne con la vita divina di Colui che ha volu-
to assumere la nostra natura umana”.
Questa è un’antica usanza ebraica e 
greca, allora si beveva solo vino allun-
gato con acqua. Gesù ha fatto la stessa 
cosa nell’ultima Cena, e per tale motivo 
anche la Chiesa continua ad aggiungere 
un po’ d’acqua al vino, destinato a 
diventare il sangue di Cristo.

La lavanda delle mani: Il sacerdote si 
lava le mani, questo rito esprime il desi-
derio di purificazione interiore e mentre 
un ministro gli versa l’acqua sulle mani, 
dice: “Lavami, Signore, da ogni colpa, 
purificami da ogni peccato” (Sal 50,4).



27

La preghiera sulle offerte: Dopo aver preparato i doni (pane, 
vino ed acqua) il sacerdote dice: “Pregate, fratelli, perché il mio 
ed il vostro sacrificio sia gradito a Dio onnipotente”, i fedeli 
rispondono “Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio a 
lode e gloria del suo nome, per il bene nostro e di tutta la sua 
santa Chiesa”.
Ancora una volta abbiamo l’azione di Dio che ci salva e noi che 
rispondiamo con una lode alla sua gloria (alla sua salvezza).

La Preghiera Eucaristica: è composta dal Prefazio (Rendi-
mento di grazie), epiclesi (invocare lo Spirito Santo su qualco-
sa), racconto dell’istituzione, anamnesi (il memoriale), interces-
sioni, dossologia (lode o ringraziamento). È la più elevata e solenne di tutte le pre-
ghiere perché realizza l’unico sacrificio della Croce, rendendo presenti, in modo 
reale il Corpo e Sangue di Gesù. È il momento principale e culminante di tutta la 
celebrazione eucaristica. Inizia con un dialogo tra il sacerdote e l’assemblea, pro-
prio a significare il carattere comunitario della celebrazione:
 “Il Signore sia con voi – E con il tuo spirito” 
 “In alto i nostri cuori – Sono rivolti al Signore”.
Significa che dobbiamo pensare a Dio sempre. E siccome ciò è impossibile per la 
debolezza umana, dobbiamo farlo soprattutto in questo momento solenne. 

Prefazio: “È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, ren-
dere grazie a te, Signore, Padre Santo, per Cristo nostro Signore”…
Ci sono circa 80 prefazi diversi, e tutti iniziano con la parola “Veramente”. Al termine 
del prefazio c’è l’introduzione al Sanctus (Santo) come: “E noi, uniti agli Angeli ed ai 
Santi, cantiamo l’inno della tua lode”.

Sanctus: Anche questa parte della liturgia proviene dall’Antico Testamento, dal 
Libro di Isaia: “Santo, santo, santo è il Signore degli eserciti=>Dio dell’universo. 
Tutta la terra è piena della sua gloria=>I cieli e la terra sono pieni della tua gloria. Il 
Signore degli eserciti è il titolo con cui veniva chiamato Dio nell’AT. “Osanna nell’alto 
dei cieli. Benedetto colui che viene nel nome del Signore. Osanna nell’alto dei cieli” 
(Mt 21,9). Questo è lo stesso inno che gli ebrei cantano a Gesù mentre entra in 
Gerusalemme il giorno delle Palme.

Epiclesi: significa “invocazione su”, in questo caso è invocare il Padre affinché 
mandi il suo Spirito a santificare il pane ed il vino. Il sacerdote tenendo le mani 
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stese sul pane ed il vino invoca: “Padre veramente santo, fonte di ogni santità, san-
tifica (o manda il tuo Spirito a santificare) questi doni con l’effusione dello Spirito 
Santo, perché diventino per noi il Corpo ed il sangue di Gesù Cristo nostro Signore” 
=> Ci si inginocchia a questo momento fino all’inizio del Mistero della fede.

Il racconto dell’istituzione: Per capire bene il racconto dell’istituzione, ripreso in 
ogni Messa, è importante capire il contesto della cena pasquale ebraica (ricordiamo 
che anche prima di Gesù gli ebrei celebrano la loro Pasqua=Passaggio, sacrifican-
do un agnello che poi veniva mangiato). Sia prima dei pasti, che ad ogni portata, e 
poi alla fine dei pasti, veniva sempre pronunciata una benedizione a Dio, da parte di 
colui che presedeva al banchetto.
Difatti anche Gesù, come colui che presiedeva al banchetto, ripeterà gli stessi gesti, 
così nell’ultima cena quando viene servito l’agnello e poi il pane azzimo, Gesù pro-
nuncia una benedizione: “Prese il pane e rese grazie”, però aggiunge: “Questo è il mio 
corpo offerto in sacrificio per voi”. Vuol far capire che Lui sarà il vero agnello pasqua-
le, “Io sono il Servo che muto come l’agnello, dà la sua vita per voi” (Is 53,6-7).
Dopo la cena, ancora una volta come nella cena pasquale ebraica, anche Gesù 
eleva un’altra benedizione (prese il calice e rese grazie), però, come prima, vi 
aggiunge: “Questo è il calice del mio sangue per la nuova ed eterna alleanza (Is 
53,12), versato per voi e per tutti in remissione dei peccati (Is 53,4-6.11), fate questo 
in memoria di me: è un modo per dire che Dio è sempre in alleanza con l’uomo, in 
modo eterno.

Mistero della fede: “Annunziamo la tua morte, proclamiamo la tua risurrezione, 
nell’attesa della tua venuta”. Questa professione di fede la troviamo nella 1Cor 
11,26, significa che attendiamo una persona vivente, difatti le prime liturgie cristiane 
si concludevano con l’invocazione Marana tha=Vieni Signore Gesù (Ap 22,17.20).

L’anamnesi: “Celebrando il memoriale della morte e risurrezione del tuo Figlio, ti 
offriamo, Padre, il pane della vita ed il calice della salvezza, e ti rendiamo grazie per 
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averci ammessi alla tua presenza…” Nella nostra cultura il memoriale è un ricordo, 
una memoria, di un evento passato, a volte è un monumento ai defunti, invece il 
memoriale nella cultura ebraica è molto di più, significa attualizzare un evento, ren-
derlo presente e preparare o anticipare il futuro. Ogni Santa Messa attualizza nel 
presente l’alleanza precedente ed anticipa l’alleanza perfetta che seguirà alla fine 
dei tempi. Quindi l’Eucaristia è l’attualizzazione dell’alleanza con Gesù (fate questo 
in memoria di me) ed è l’anticipazione della Parusia (l’ultima venuta di Gesù).

Intercessioni: “Ricordati Padre, della tua Chiesa diffusa su tutta la terra: rendila 
perfetta nell’amore in unione con il nostro Papa, il nostro Vescovo e tutto l’ordine 
sacerdotale. Ricordati dei nostri fratelli che si sono addormentati nella speranza 
della risurrezione, e di tutti i defunti che si affidano alla tua clemenza... Di noi tutti 
abbi misericordia: donaci di aver parte alla vita eterna, insieme con la beata Maria, 
Vergine e Madre di Dio, con gli apostoli e tutti i Santi…”
Questa preghiera ci ricorda che l’eucaristia è celebrata in comunione con tutta la 
Chiesa, sia quella celeste che quella terrestre, e che l’offerta è fatta per essa e per 
tutti i suoi membri, vivi e defunti…. nominando tutti coloro che vi appartengono. 
Vivi, morti, peccatori, giusti, costituiscono lo stesso Corpo in Gesù.

Dossologia: “Per Cristo, con Cristo, in Cristo, a te Dio Padre onnipotente, nell’unità 
dello Spirito Santo, ogni onore e gloria per tutti i secoli dei secoli”. È la conclusione 
della preghiera eucaristica, con la glorificazione di Dio in forma trinitaria. Questa for-
mula proclama con forza la mediazione di Cristo, prende spunto dal Nuovo Testa-
mento (Fil 3,12; Rom 16,27; Ef 1,3-4; Col 1,15-16; Gv 1,3.16-17).

Preghiera in attesa del nuovo Vescovo di Lugano
O Padre grande e misericordioso, che in 
Gesù Cristo, Buon Pastore, ci hai donato 
un’immagine viva del Tuo amore per noi, 
sii benedetto per tutti i Vescovi che hai 
donato a questa Chiesa luganese.
E poiché attendiamo dalle Tue mani un 
nuovo Pastore, ascolta fin da ora la 
nostra unanime preghiera in questo 
tempo di attesa: effondi sulla nostra 
Chiesa il Tuo Santo Spirito, perché possa 
accogliere un pastore secondo il Tuo 
cuore, che sappia ascoltare e compren-
dere le attese e i bisogni di tutti i suoi 
figli.
Aiuta i presbiteri, i diaconi, i consacrati e 
tutti i fedeli, nella loro specifica vocazio-
ne, a vivere con il Vescovo Alain questo tempo di attesa e di preghiera.
Te lo chiediamo per intercessione della Beata Vergine Maria del Sasso, di San Giu-
seppe, San Carlo, Sant’Ambrogio e Sant’Abbondio, nostri patroni.

Amen.
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L’efficacia della preghiera per le vocazioni 
Gesù ha detto apertamente ai suoi discepoli: “La messe è molta, ma gli operai sono 
pochi! Pregate dunque il padrone della messe che mandi operai nella sua messe!” 
(Mt 9,37-38). Pregate dunque è l’unica condizione che il Signore pone perché ci 
siano operai sufficienti per la sua messe. Tante volte abbiamo sentito ripetere que-
ste parole del Maestro, ma ci crediamo veramente? Quanto bisogno abbiamo oggi 
di santi sacerdoti e persone consacrate fedeli a Gesù! Ecco la storia di alcune 
donne che hanno preso sul serio queste parole del Vangelo e che hanno così potuto 
sperimentare l’efficacia della preghiera per le vocazioni.

Ci rechiamo nel piccolo paese di Lu Monferrato nell’Italia del nord, una località che 
conta poche migliaia di abitanti e che si trova in una regione rurale a 50 km ad est di 
Torino. Questo piccolo paese sarebbe rimasto sconosciuto se nel 1881 alcune 
madri di famiglia non avessero preso una decisione che avrebbe avuto delle “grandi 
ripercussioni”. Molte di queste mamme avevano nel cuore il desiderio di vedere uno 
dei loro figli diventare sacerdote o una delle loro figlie impegnarsi totalmente al ser-
vizio del Signore. Presero dunque a riunirsi tutti i martedì per l’adorazione del San-
tissimo Sacramento, sotto la guida del loro parroco, Monsignor Alessandro Canora, 
e a pregare per le vocazioni. Tutte le prime domeniche del mese ricevevano la 
Comunione con questa intenzione. Dopo la Messa tutte le mamme pregavano insie-
me per chiedere delle vocazioni sacerdotali. Grazie alla preghiera piena di fiducia di 
queste madri e all’apertura di cuore di questi genitori, le famiglie vivevano in un 
clima di pace, di serenità e di devozione gioiosa che permise ai loro figli di discerne-
re molto più facilmente la loro chiamata.

Nella foto, l’ordinazione sacerdotale di don Rafal (in ultima fila, primo da sinistra). 
Festa del Cuore Immacolato di Maria, 8 giugno 2013, Cattedrale di Zamość della 
Resurrezione e San Tommaso (Polonia) 
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Quando il Signore ha detto: “Molti sono chiamati, ma pochi eletti” (Mt. 22,14), biso-
gna comprenderlo in questo modo: molti saranno chiamati, ma pochi risponderan-
no. Nessuno avrebbe pensato che il Signore avrebbe esaudito così largamente la 
preghiera di queste mamme. Da questo piccolo paese sono uscite 323 vocazioni 
alla vita consacrata (trecento ventitré!): 152 sacerdoti (e religiosi) e 171 religiose 
appartenenti a 41 diverse congregazioni. In alcune famiglie ci sono state qualche 
volta anche tre o quattro vocazioni. L’esempio più conosciuto è quello della famiglia 
Rinaldi. Il Signore chiamò sette figli di questa famiglia. Due figlie entrarono tra le 
suore salesiane e, mandate a Santo Domingo, furono delle coraggiose pioniere e 
missionarie. Tra i maschi, cinque diventarono sacerdoti salesiani. Il più conosciuto 
dei cinque fratelli, Filippo Rinaldi, fu il terzo successore di Don Bosco e Giovanni 
Paolo II lo beatificò il 29 aprile 1990. In effetti, molte vocazioni entrarono tra i sale-
siani. Non è un caso dal momento che Don Bosco nella sua vita si recò quattro 
volte a Lu. Il santo partecipò alla prima Messa di Filippo Rinaldi, suo figlio spirituale, 
nel suo paese natio. Filippo amava molto ricordare la fede delle famiglie di Lu Mon-
ferrato: “Una fede che faceva dire ai nostri genitori: il Signore ci ha donato dei figli e 
se Egli li chiama noi non possiamo certo dire di no!”.

Questo esempio dovrebbe incoraggiarci a formare gruppi di preghiera per le voca-
zioni. Se fossimo consapevoli di quanta forza abbiamo quando preghiamo, in parti-
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colare quando preghiamo insieme ad altri! Abbiamo nelle nostre mani la realizzazio-
ne dei progetti di Dio per quelle anime che Egli vorrà chiamare, perché Egli chiede 
sempre la nostra collaborazione per i suoi disegni di salvezza. Pensiamo alle ultime 
parole rivolte da Gesù ai suoi discepoli: “Mi è stato dato ogni potere in cielo e in 
terra. Andate dunque e ammaestrate tutte le nazioni battezzandole nel nome del 
Padre, del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro ad osservare tutto ciò che vi 
ho comandato. Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo”. 

Rendiamo grazie a Dio ogni giorno per i giovani che hanno accolto l’invito di Gesù 
e, consacrandosi interamente a Lui, desiderano essere strumenti dell’amore e della 
misericordia del Signore ovunque Egli li manderà. Le loro vite sono sicuramente il 
frutto di tante preghiere nascoste e conosciute solo a Dio!

Paolo Maria Hnilica, SJ

Estratto del messaggio del Santo Padre Francesco
PER LA XXXI GIORNATA MONDIALE DEL MALATO (11 fEbbRAIO 2023)

Cari fratelli e sorelle! La malattia fa parte della nostra esperienza umana. Ma essa 
può diventare disumana se è vissuta nell’isolamento e nell’abbandono, se non è 
accompagnata dalla cura e dalla compassione. Quando si cammina insieme, è nor-
male che qualcuno si senta male, debba fermarsi per la stanchezza o per qualche 
incidente di percorso. È lì, in quei momenti, che si vede come stiamo camminando: 
se è veramente un camminare insieme, o se si sta sulla stessa strada ma ciascuno 
per conto proprio, badando ai propri interessi e lasciando che gli altri “si arrangino”. 
Perciò, in questa XXXI Giornata Mondiale del Malato vi invito a riflettere sul fatto che 
proprio attraverso l’esperienza della fragilità e della malattia possiamo imparare a 
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camminare insieme secon-
do lo stile di Dio, che è 
vicinanza, compassione e 
tenerezza […].

Fratelli, sorelle, non siamo 
mai pronti per la malattia. 
E spesso nemmeno per 
ammettere  l ’avanzare 

dell’età. Temiamo la vulnerabilità e la pervasiva cultura del mercato ci spinge a 
negarla. Per la fragilità non c’è spazio. E così il male, quando irrompe e ci assale, ci 
lascia a terra tramortiti. Può accadere, allora, che gli altri ci abbandonino, o che 
paia a noi di doverli abbandonare, per non sentirci un peso nei loro confronti. Così 
inizia la solitudine, e ci avvelena il senso amaro di un’ingiustizia per cui sembra 
chiudersi anche il Cielo. Fatichiamo infatti a rimanere in pace con Dio, quando si 
rovina il rapporto con gli altri e con noi stessi. Ecco perché è così importante, 
anche riguardo alla malattia, che la Chiesa intera si misuri con l’esempio evangeli-
co del buon samaritano, per diventare un valido “ospedale da campo”: la sua mis-
sione, infatti, particolarmente nelle circostanze storiche che attraversiamo, si espri-
me nell’esercizio della cura. Tutti siamo fragili e vulnerabili; tutti abbiamo bisogno di 
quell’attenzione compassionevole che sa fermarsi, avvicinarsi, curare e sollevare. 
La condizione degli infermi è quindi un appello che interrompe l’indifferenza e frena 
il passo di chi avanza come se non avesse sorelle e fratelli.

La Giornata Mondiale del Malato non invita soltanto alla preghiera e alla prossimità 
verso i sofferenti; essa, nello stesso tempo, mira a sensibilizzare il popolo di Dio, le 
istituzioni sanitarie e la società civile a un nuovo modo di avanzare insieme […]. Gli 
anni della pandemia hanno aumentato il nostro senso di gratitudine per chi opera 
ogni giorno per la salute e la ricerca. Ma da una così grande tragedia collettiva non 
basta uscire onorando degli eroi. Il Covid-19 ha messo a dura prova questa grande 
rete di competenze e di solidarietà e ha mostrato i limiti strutturali dei sistemi di wel-
fare esistenti. Occorre pertanto che alla gratitudine corrisponda il ricercare attiva-
mente, in ogni Paese, le strategie e le risorse perché ad ogni essere umano sia 
garantito l’accesso alle cure e il diritto fondamentale alla salute. 

11 febbraio 2023 guardiamo anche al Santuario di Lourdes come a una profezia, 
una lezione affidata alla Chiesa nel cuore della modernità. Non vale solo ciò che 
funziona e non conta solo chi produce. Le persone malate sono al centro del 
popolo di Dio, che avanza insieme a loro come profezia di un’umanità in cui cia-
scuno è prezioso e nessuno è da scartare. All’intercessione di Maria, Salute degli 
infermi, affido ognuno di voi, che siete malati; voi che ve ne prendete cura in fami-
glia, con il lavoro, la ricerca e il volontariato; e voi che vi impegnate a tessere lega-
mi personali, ecclesiali e civili di fraternità. A tutti invio di cuore la mia benedizione 
apostolica.

Nella foto, la preghiera per 
un bambino con malattia 
inguaribile, Grotta di Nostra 
Signora a Lourdes, maggio 
2022
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FOTOCRONACA PARROCCHIALE

La domenica 30 ottobre 2022 un gruppo di persone si è recato a Bienne per festeggiare il 
20º di sacerdozio di Don Luciano Porri, ex parroco di Ponte Tresa.
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Eventi prenatalizi a Ponte Tresa: tombola, preparazione delle corone dell’Avvento,  
bancarella parrocchiale con oggetti natalizi
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Celebrazione della Cresima (1 ottobre 2022)

Sara Crivelli, Benedetto De Simone, Greta Di Blasi, Thomas Hanna, Noemi Cristiano,  
Elia Cristiano, Simone Cristiano

Hanno concluso il loro cammino terreno 
- 30/10/2022 – FRIEDRICH MEIER
- 14/12/2022 – GEORGES ANNEN
- 03/02/2023 – ALMA BRENNI

Resoconto delle offerte - DAL 1.09.2022 AL 31.12.2022

Opere Parrocchiali

Festa di San Bernardino, CHF 2’511; Michel e Esther Palli, CHF 100.

Bollettino

Natascia Bertoli e Barbara Benincasa, i.m. Enzo Riboli, CHF 300; Colette Irene 
Baumgartner, Grenchen, CHF 50; A. Hegeman, Purasca, CHF 10; Peppo Galfetti, 
Killwangen, CHF 100; Angelo Pagliarini, Castel San Pietro, CHF 20; Clara Baiardi 
Morotti, i.m. di Valentina, CHF 10; N.N., CHF 30; Margherita e Pietro Maffeis, CHF 
50; Associazione Culture Ti. Network, Lugano, CHF 30, N.N., CHF 50; Monia e 
Fabrizio Crivelli, CHF 100;  Clara Baiardi Morotti, CHF 10; Irma Bella, Locarno, CHF 
100; Franz e Gertrud Lachat, Caslano, CHF 400; Carla e Pierpaolo Valentinuzzi, 
Caslano, CHF 50; Angelo Pagliarini, Castel San Pietro, CHF 20; Renata Carla Augu-
sta Tramezzani, Sorengo, CHF 100; Missione Cattolica Italiana, Bienne, CHF 100; 
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Pierluigi Verzeroli, CHF 60; Clara Baiardi Morotti, CHF 100; Antonietta Marciello, 
Caslano, CHF 100; Angela Rocco, CHF 100; Julian Gascon, CHF 150; Alida e Gen-
naro Vecchio, CHF 50; Bruno Zeltner, CHF 200; Clara Baiardi Morotti, CHF 10; 
Oscar Marchetti, Losanna, CHF 100; Cristina e Marco Casari, CHF 50; F. Ender e 
M.C. Ender Anselmi, Lugano, CHF 50;  Franca e Daniele Fontana, Castelrotto, CHF 
30; Martello, Castione, CHF 30; Antonio Lombrano, CHF 50. 

Fiori

Daniel e Beatrice Hui-Zuri, Zurigo, CHF 200, N.N., CHF 50.

1) Sono disponibili 3 posteggi esterni (nelle immediate vicinanze della chiesa) da 
subito al prezzo di CHF 60 mensili.
Per informazioni scrivere via e-mail: rafsarz@gmail.com o chiamare al no. telefono: 
091 606 12 59.

2) È possibile affittare il salone parrocchiale per eventi (feste familiari, rinfreschi, 
assemblee, riunioni, conferenze, corsi, manifestazioni ricreative per gruppi o privati).
La richiesta di usufruire del salone va fatta con sufficiente anticipo all'incaricata, sig. 
Adele Piatti Ferrari via e-mail: adele.orchidea@bluewin.ch
oppure al no. telefono: 079 407 70 87.

Padre santo, tu che chiami tutti gli uomini all’unità di una sola 
famiglia, perdona i nostri atti di divisione e accordaci di realizza-
re la nostra vocazione.

Signore Gesù, tu che sei morto per ricondurre all’unità i figli di 
Dio dispersi, fa’ che sentiamo lo scandalo delle nostre separazioni 
e aspiriamo alla comunione fraterna.

Spirito Santo, tu che guidi la Chiesa a tutta la verità e susciti l’a-
more, fa’ che, cerchiamo la verità che non abbiamo ancora saputo 
vedere e amiamo con carità sincera i nostri fratelli.

O Dio, Padre, Figlio e Spirito Santo, che hai radunato le nazioni 
nel tuo popolo mediante il battesimo, fa’ che progrediscano nell’u-
nità, perché possano un giorno partecipare insieme allo stesso 
pane di vita.
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PARROCCHIA
SAN MARTINO

6984 PURA

Amministratore Parrocchiale
non residente
don Lukasz Janus
Mobile 078 834 40 94
E-mail lukaszjanusch@wp.pl

ORARIO DELLE SANTE MESSE

Festivo
Sabato: ore 17.00
Domenica e feste: ore 9.30

Feriale
Martedì: ore 08.30 alla Chiesuola
Giovedì: ore 08.30 alla Chiesuola
precedute dalla recita del S.Rosario

CONFESSIONI
Per chi lo desidera, è data la pos-
sibilità di accostarsi al Sacramento 
prima dell’inizio delle S. Messe

Ccp 69-4849-4
IBAN CH62 0900 0000 6900 4849 4
Parrocchia San Martino
6984 PURA

Presentazione  
dei comunicandi

Sabato 22 ottobre 2022 durante la S. 
Messa, Giorgia, Beatrice, Céline, Vittoria 
Nina, Fernando, Gioele e Thomas, sono 
stati presentati alla nostra Comunità 
Parrocchiale.

“Lasciate che i bambini vengano a 
me” disse un giorno Gesù ai discepoli 
che volevano allontanarli, quasi distur-
bassero il Maestro di Nazareth.
Ancora oggi il Signore Gesù vuole i 
nostri bambini accanto a sé, li accoglie 
alla sua mensa, si dona loro in quel cibo 
che il mondo non sa dare e che sazia la 
fame di amore, di giustizia e di pace. 
L’incontro con Gesù nell’Eucarestia è 
una tappa significativa nel cammino cri-
stiano e i bambini aspettano con gioia e 
trepidazione quel giorno.
La Prima Comunione è un avvenimento 
religioso che non interessa soltanto i 
bambini che lo ricevono, ma tutta la 
nostra Comunità Parrocchiale: cioè i 
genitori, le famiglie e tutta quanta la 
Parrocchia!
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Festa della Confraternita

Domenica 15 gennaio 2023 si è tenuta la festa della confraternita del SS. Sacra-
mento che concludeva l’anno da priore del confratello Mario Sciolli.
Una gradevole giornata invernale ha accompagnato tutta la funzione religiosa che è 
stata ben frequentata dalla popolazione.
Dopo la processione in mezzo al nucleo, accompagnata dalla filarmonica di Curio-
Castelrotto, ha fatto seguito il concerto e l’aperitivo sul sagrato della Chiesa, più 
tardi l’usuale pranzo al salone comunale in numerosa, ottima e allegra compagnia.
Il priore ha colto l’occasione per rivolgere queste parole ai presenti:
“Cari Confratelli e Consorelle, cari amici,
è con piacere che prendo la parola per la quarta volta quale priore.
Questa pandemia ha sconvolto gli avvicendamenti, le date e i piani della festa della 

“Terza” e anche le nostre vite, ci è quindi 
sfuggito o ce ne siamo accorti troppo 
tardi che il 2023 è l’anno del 350mo.
La Confraternita del SS. Sacramento è 
stata fonda a Pura nell’anno 1673 sotto 
l’impulso di San Carlo Borromeo, come 
tutte le altre confraternite.
Ora questa festa si chiama della “Terza” – 
la terza domenica di gennaio – perché nel 
1803, a motivo della forte emigrazione 
degli uomini di Pura, la data è stata fissa-
ta in questo periodo per far sì che tutti i 
paesani potessero ritrovarsi a festeggiare 
la ricorrenza, che alla domenica era una 
festa religiosa e al lunedì “civile”, perfino 
le scuole erano chiuse.
A Pura, durante questi tre secoli e mezzo 
di vita cattolica vissuta, la Confraternita si 
è sempre mantenuta viva anche se l’età 
dei confratelli è sempre più alta e si spera 
sempre in qualche ringiovanimento.
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Da notare che già 350 anni fa un Sciolli, allora Siolo, faceva parte della neonata 
confraternita.
Un ringraziamento particolare agli organizzatori, allo staff di cucina, a don Lucas e 
don Pietro, alla corale che ha accompagnato la funzione religiosa, alla musica di 
Curio e a tutti quelli che hanno dato una mano. 
Concludo rivolgendo un particolare pensiero ai confratelli defunti, ringraziando di 
cuore tutti i presenti e augurandovi una serena giornata.”

La Confraternita invita tutti i parrocchiani, donne e uomini, che desiderano farvi 
parte ad annunciarsi al parroco don Lucas o al segretario Bernardo Sciolli. Così si 
potrà guardare con fiducia al futuro.

La segretaria del Priore

Uscita della confraternita - 1° maggio
Dopo gli scorsi anni in cui non si è potuto organizzare la tradizionale uscita della 
Confraternita, quest’anno, l’attuale priore Paolo Ruggia sta organizzando la passeg-
giata con il seguente programma di massima:

07.30 partenza da Pura con torpedone
07.45 partenza da Magliaso
10.10 arrivo all’Abazia di Morimondo (I)
10.30 Santa Messa in seguito visita all’Abazia
12.15 partenza per Vigevano e pranzo in comune
14.00 tempo libero per visitare la cittadina di Vigevano
16.30 partenza per il rientro a Magliaso e Pura
18.30 arrivo a casa

Invitiamo già sin d’ora tutte le consorelle e i confratelli di Pura e Magliaso a riservare 
la data e ad iscriversi, entro il 9 aprile 2023, direttamente al parroco don Lukasz o 
al priore Paolo Ruggia.

Adorazione Eucaristica  
secondo venerdì del mese

Vista la scarsa, anzi scarsissima, partecipazione alle celebrazioni che si tenevano il 
secondo venerdì di ogni mese (Adorazione Eucaristica, Confessioni, rosario e S. 
Messa), è stato deciso di annullare da subito le funzioni.
Per chi fosse interessato, ricordiamo che c’è la possibilità di partecipare all’Adora-
zione Eucaristica e confessioni durante la prima settimana di ogni mese a Caslano 
(giovedì) e a Magliaso (venerdì).

VIA CRUCIS
Tutti i venerdì durante il mese di marzo

ore 17.00 Via Crucis
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ASSEMBLEA PARROCCHIALE ORDINARIA
lunedì 17 aprile – ore 20.00 – sala “Poro Risc”

L’ordine del giorno verrà reso noto nei giorni e nei luoghi legittimi

Defunti
- Vittorina Romano (1927-03.12.2022)

- Silvana Cremona (1936-01.01.2023)

- Neria Römer (1970-29.01.2023)

Elenco delle offerte - dal 01.10.2022 al 31.01.2023

Pro opere parrocchiali: 

Milesi Giuseppe e Liping 50, Bernasconi Gianandrea e Flavia 60, Conte Enrico e 
Cinzia 20, Ruggia Paolo 100, Cavadini Roberto e Francesca 20, Milesi Davide 10, 
Indemini Francesco 50, Mandic Ivo 30, Demarta Marco 50, Ledergerber Bruno 50, 
Romano Roberto 20, Foletti Davide 50, De Crouy Chanel Imre e Hélène 50, Fam. 
Grillo-Ruggia 20, Ferretti Remo e Sandra 50, Ranzoni Oliva 20, NN 1000, Ruggia 
Giancarlo 30, Rigamonti Giuseppe 50, Sciolli M-Teresa 50, Narcisi Alfonso 50, Milesi 
Filippo 50, Palli Pierre Louis 30, Spanò Roberto 50, Rossi 500, Laghi Agostino e 
Daniela 100, Stanchi Vincenzo 30, Ruggia Lucia 100, De La Camara Arilla Julian e 
M-Christine 20, Luvini Esterina 50, Rei 50, Crugnola Marilena 30, De Luigi 100, Fer-
retti Remo e Sandra 100, Palli Michel e Esther 100, Indemini Francesco e Carla 100, 
Sciolli Luisa e Mario 50, Eigenmann Eleonore 300

Pro Cappella Mistorni: 

NN 20, Barella Sergio 50,

Pro Gésora: 

vendita biscotti San Martino 650, Ferretti Itala 50 

Pro bollettino parrocchiale: 

Ferretti Teresa 20.

Il Consiglio Parrocchiale ringrazia tutti gli offe-
renti e coloro che sostengono con la loro pre-
stazione volontaria l’attività parrocchiale.
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A te, Crocifisso, 
solo tra i monti

Preghiera posta su un crocifisso  
in un sentiero di Selvino (BG)  
che porta al  
Santuario della Madonna del Perello

per chi nascendo s’affaccia al mondo
per chi lo lascia perché moribondo…
oggi ti prego per tutti quanti
ed intercedo con i tuoi santi…

Tu che sei morto proprio per me
non mi lasciare, stringimi a te
fa ch’io diffonda sempre il tuo amore
in ogni mente, in ogni cuore…

Tu che conosci la sofferenza
e della mia vita sei a conoscenza
fa che alla fine della mia storia
con te risorga, nella tua gloria!

Natale Berbenni

Mio Crocifisso, io ti ho incontrato
lungo un sentiero dimenticato
tra questi monti dove il mio cuore
per la tua morte prova dolore…

Sento che il vento leva la voce
alzo lo sguardo sulla tua croce
e ti rivolgo la mia preghiera
con gran speranza e fede sincera…

Grazie o Signore, bontà infinita
che per salvarmi hai donato la vita
lodo il tuo nome eternamente
mentre t’invoco per tutta la gente…

per quelle mamme che son disperate
perché dai figli non sono ascoltate
passa ogni notte, passa ogni giorno
senza che questi faccian ritorno…

per quei ragazzi che girano in tondo
senza trovare una strada nel mondo
affascinati da un ideale
che non ritrovan nel mondo reale…

per vecchi stanchi, tristi, angosciati
perché dai figli son dimenticati
e soli stanno stringendosi in mano
foto sbiadite di un tempo lontano…

per tutti quelli che sono ammalati
e per i poveri, per gli affamati
poi per gli infermi, i carcerati,
per gli emigranti, per gli esiliati…
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Sabato e vigilie Santa Messa prefestiva; Vorabendmesse; Samedi
Pura ore 17.00 (a eccezione luglio e agosto)
Magliaso ore 18.00
Caslano  ore 19.00
Ponte Tresa ore 20.00

Domenica e Feste Santa Messa Festiva; Sonntags-und Feiertagsmesse 
 Dimanche et Fêtes
Magliasina ore   8.30
Pura  ore   9.30
Caslano, Ponte Tresa ore 10.30
Magliaso ore 10.45

In settimana Sante Messe - Werktagsmesse - En semaine
Martedì * ore   8.30 Pura (alla Chiesuola)

Mercoledì  ore   9.00 Ponte Tresa
 * ore 17.30 Caslano (Chiesa parr.) (recita rosario, segue messa)

  ore   8.30 Magliaso (chiesa parr. San Biagio)

Giovedì * ore   8.30 Pura (alla Chiesuola)
  ore   9.00 Ponte Tresa

Venerdì  ore   8.30 Magliaso (chiesa parr. San Biagio)
  ore   9.00 Caslano (Chiesa parrocchiale)
  ore   9.00 Ponte Tresa

* Recita del Rosario, segue S. Messa 

Nota bene - La celebrazione di un funerale nel pomeriggio di sabato o di domeni-
ca, dove è prevista la s. Messa serale, quest’ultima viene sostituita dall’Eucaristia 
celebrata al funerale.

Intenzioni per le Sante Messe
Per far celebrare delle Sante Messe, ci si preoccupi di farlo sapere al Parroco con un 
anticipo di circa due mesi. Si farà il possibile per celebrarle alla data desiderata, magari 
con altre o, in caso di impossibilità, immediatamente prima o dopo quella data.
N.B. Le S. Messe di legato, specialmente le più vecchie, che non possono essere celebrate 
in Parrocchia, vengono inviate a missionari o altri sacerdoti, affinché siano adempiute.

Don Rafał Sarzyński 6988 Ponte Tresa telefono 091 606 12 59
Don Lukasz Janus 6983 Magliaso/Pura telefono 078 834 40 94

ORARIO PARROCCHIALE
Caslano - Magliaso - Ponte Tresa - Pura
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